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Noi, ognuno di noi, offendiamo
l’umanità dei nostri compagni
ogni volta che dimentichiamo

di privilegiare la loro voce,
la loro esperienza

Kleinman, 1991

Auditorium al Duomo
via dei Cerretani 54

Firenze
12 gennaio 2009
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IL PROGETTO NAME
e LA NARRATIVE BASED MEDICINE (NBM)

La NBM nasce in USA ad opera, in particolare, della
Harward Medical School. Punti di riferimento fondamentali
sono i due psichiatri e antropologi Arthur Kleinman (1980)
e Byron Good (1999).

Compresa tra altre tecniche di ricerca, la NBM ha
una specifica applicazione in sanità e in particolare negli
ambiti operativi di valutazione e miglioramento della
qualità, nonché dell’appropriatezza dei servizi.

L’innovazione dell’approccio consiste, nell’ottica
dell’alleanza terapeutica, nel considerare la malattia sia
come disease (entità patologica intesa in senso biomedico)
sia come illness (esperienza soggettiva che la persona fa
dello star male).

Le storie di vita, tradizionalmente intese come
genere letterario, insieme alle storie di cura e di malattia,
rappresentano una delle fonti più importanti di cui possa
avvalersi la ricerca socio sanitaria: esse promuovono
l’utilizzazione di metodologie di raccolta di materiali
differenti (interviste semistrutturate e non strutturate,
biografie, diari, racconti) e, quindi, al lavoro di
contestualizzazione ed interpretazioni della
narrazione.

Il progetto si inserisce nella logica della promozione
della continuità assistenziale e della centralità della
persona.

L‘Azienda Sanitaria Firenze, dopo una
sperimentazione nel 2004, ha attivato nel 2006 il progetto
NAME, inserendolo nel LIS (Laboratorio Innovazione
per la Salute. Il convegno rappresenta il momento della
comunicazione dell’esperienza per la promozione della NBM.

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA
Centro Consulenze s.r.l.
fax 055 2462223
e mail: chiara.cammi@promoleader.com

* Educazione alla Salute
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con il contributo di

CeDEaS - Centro di Documentazione per l’Educazione alla Salute per l’AVC



PROGRAMMA DEL CONVEGNO

ore 8,45
Registrazione dei partecipanti
Coffee di benvenuto

ore 9
Saluti delle autorità

I SESSIONE
Moderatore Aldo Pagni
Presidente Federazione Nazionale Ordine dei Medici

ore 9,15
La Medicina basata sulla Narrazione delle storie di malattia
Trisha Greenhalgh
Professor of Primary Health Care - University College, Londra

ore 10,15
Il Progetto NAME a Firenze
Guido Giarelli
Consulente progetto NAME; Professore associato di Sociologia
generale - Università Magna Graecia, Catanzaro

ore 11
L’esperienza di Medicina basata sulla Narrazione a Reggio
Emilia
Corrado Ruozi
Responsabile Staff Sviluppo Risorse Umane, ASL, Reggio Emilia

ore 11,30
Medicina basata sulla Narrazione e miglioramento della
qualità
Maria Teresa Mechi
Direttore Innovazione e Sviluppo dei Servizi Sanitari, ASF, Firenze

II SESSIONE
Moderatrice: Stefania Polvani
Project Leader Laboratorio d’Innovazione per la Salute (LIS) progetto
NAME; Direttore Educazione alla Salute, ASF

ore 12
Il Progetto NAME applicato al percorso di cura in tre
diverse patologie:
Narrazioni legate al carcinoma mammario
Luisa Fioretto
Direttore Oncologia, Ospedale S. Maria Annunziata ASF
Narrazioni legate allo scompenso cardiaco
Alfredo Zuppiroli
Direttore Cardiologia, Ospedale S. Maria Annunziata ASF
Narrazioni legate alla malattia di Alzheimer
Manlio Matera
AIMA Firenze

ore 13
Discussione

ore 13,30
Buffet

ore 14,30
TAVOLAROTONDA
Storie di cura, storie di malattie: esperienze di narrazione
Moderatrice: Mariella Orsi
Vice presidente del Comitato Regionale di Bioetica;
responsabile CESDA, ASF
* Ospedale Poetico - Silvia Pecorini
* Storie di dipendenza e carcere - Lucia Dantini, Alessandro Barbanti
* Mani sul mio corpo. Diario di una malata di cancro - Luciana Coen
* Umanizzazione in ospedale - Alberto Appicciafuoco
* Appunti di viaggio - Francesca Focardi
* Il servizio Sociale narra - Cristina Bini, Lisa Lupetti

ore 16,30
Discussione e prospettive di lavoro
A confronto: Guido Giarelli e Trisha Greenhalgh

ore 17
Conclusioni


